
WILLIAM     FARNSWORTH 
 
GLI AVVENTISTI SCOPRONO IL SABATO 
 
Pianino, in punta di piedi, tutte le luci spente, John scende le scale. Dovrebbe essere sotto 
le coperte a dormire profondamente, ma lui vuole assolutamente sapere quel che succede 
giù nel salotto… Ancora qualche scalino - John conosce bene la sua casa – e sarà presto 
vicino alla porta per ascoltare quel che si dice dall’altra  parte. 
 
Piano, ci sono quasi…..Soprattutto che nessuno sospetti qualcosa…Improvvisamente: 
Bruuummm! Chi scende in questo modo le scale? 
 
Aoutch, Pumm! Chi mi viene addosso in questo modo? Si chiede improvvisamente John. 
 
E’ Stephen, suo fratello. Difatti anche lui ha avuto la stessa idea del fratello maggiore. Solo 
che, a causa dell’oscurità, ha saltato un gradino e… si è trovato prima del previsto in fondo 
alle scale. Si trattiene per non piangere. E i due sperano che nessuno abbia sentito il 
rumore della loro caduta. E proprio in quel momento si apre la porta della zia Mary: 
 
- State bene, ragazzi? 
- Qualcun altro ha sentito? Chiede Stephen. 
- Non credo. Io ero seduta vicino alla porta. 
- Bene! Noi volevamo solo sapere cosa succedeva. Perché questa riunione stasera? Di 

che si parla? Chiese John. 
- Stanno discutendo della possibilità di costruire una nuova cappella qui vicino. L’altra è 

troppo lontana. Alcuni hanno  difficoltà a recarvisi d’inverno, soprattutto le mamme con 
i loro  piccoli. Ogni domenica stiamo fuori almeno cinque o sei ore. 

- E’ duro anche per me! Sospirò Stephen. Spesso sono congelato quando arrivo in 
chiesa perché il mio scalda piedi si è raffreddato...Mamma prova a riscaldarmi 
avvolgendomi in una coperta. Ma dopo aver ascoltato il pastore predicare per più di tre 
ore divento freddo come un ghiacciolo. 

- Spero che penseranno di mettere una grande stufa in questa nuova chiesa. Mi auguro 
pure che il predicatore non parli più di due ore! 

 
John e Stephen Fransworth abitavano a Washington, nel New Hampshire, intorno al 1850. 
Faceva molto freddo lassù in inverno, c’era molta neve. I viaggi a dorso di cavallo o in 
carretti tirati da cavalli erano caratteristici dell’epoca. 
 
Non ci si sentiva meglio all’interno della chiesa. Certe cappelle non avevano neppure la 
stufa; allora ogni famiglia si portava dietro una piccola stufa a carbone per metterla vicino 
al banco dove si sedeva. Disgraziatamente succedeva che il fuoco della stufetta si 
spegneva perché il viaggio e il sermone erano durati troppo. 
 
In seguito la cappella, che era l’oggetto di discussione quella notte, diventerà molto 
importante per la chiesa Avventista del 7° giorno. Per il momento non si trattava che del 
luogo di culto dei membri della Società Cristiana. La famiglia Farnsworth, composta da 
otto persone, vi si recava fedelmente ogni domenica. 
 
Il padre, William  Farnsworth, era cresciuto nei dintorni di Washington. Diversi membri 
della sua famiglia, fra i quali il suo  più giovane fratello, Cyrus, abitavano anche nella 
regione. Quando William nacque, pesava solo 1250 grammi. Era così piccolo che lo si 



poteva mettere facilmente in una caffettiera. Nessuno avrebbe creduto alla sua 
sopravvivenza. Ma sembrava che egli avesse una tale voglia di vivere che, una volta 
giunto all’età adulta, raggiunse il m. 1,80 d’altezza e divenne padre di 22 figli! 
 
Durante la sua prima infanzia era piccolo di statura e ciò lo rendeva infelice. Come gli 
sarebbe piaciuto crescere e somigliare agli altri bambini della sua età! Frequentava una 
scuola dove c’era una sola classe e un solo maestro per tutte  le sezioni. Un giorno, 
quando William aveva 10 anni ed era iscritto alla terza sezione, un nuovo maestro arrivò 
nella scuola. 
 
Questi fece sedere gli allievi in tre  file: i più piccoli davanti, quelli dell’età di William nella 
fila di mezzo e i più grandicelli dietro. 
 
Quando il maestro vide William seduto nella fila di mezzo, gli ordinò di spostarsi per 
raggiungere la prima fila, lì dove doveva essere. Fu il suo più giovane fratello Simeon, di 
soli 7 anni, ma  più alto di lui, che prese la sua difesa. Spiegò al maestro che il ragazzo 
era al suo posto, fra gli allievi della sua età. 
 
Alcune persone, molto conosciute a quell’epoca, frequentavano la nuova chiesa della 
Società Cristiana a Washington. C’era per esempio Rachel Oakes e sua figlia Delight. 
Questa aveva allora solo 18 anni ed aveva accettato l’impiego di maestra. 
Sua madre Rachel era vedova e ritenne opportuno venire ad abitare con sua figlia, perché 
era usanza che una giovane maestra dovesse vivere con uno o l’altro dei suoi genitori. I 
Farnsworth  avevano invitato gli Oakes a stare a casa loro. 
La signora Oakes era una battista del 7° giorno, solo che qui non trovavano nessun posto 
dove riunirsi il sabato. Così madre e figlia facevano del loro meglio per osservare il giorno 
di sabato. La domenica si univano agli altri cristiani nella loro piccola chiesa della Società 
Cristiana. 
 
Un giorno il sermone fu tenuto da un predicatore itinerante, il suo nome era Frederik 
Weeler. Lui insisteva sul fatto che tutti dovrebbero osservare i 10 Comandamenti! La 
Signora Oakes moriva dalla voglia di alzarsi e gridare: “ Che ne è del 4° Comandamento?  
Perché voi non l’osservate? ”. Ma siccome non era educato, aspettò pazientemente la fine 
del servizio. Si avvicinò allora al Signor Wheeler: 
 
- Perché parlate dell’osservanza dei comandamenti, quando voi ne trasgredite uno? 
- Il signor  Wheeler fu molto sorpreso da questa domanda. 
- Cosa volete dire? 
- Parlo del 4° Comandamento, quello che ci chiede di osservare il Sabato del Signore 

nostro Dio. Voi osservate il 1° giorno della settimana, la domenica del papa e non il 
Sabato dell’Eterno. 

 
Non sappiamo esattamente cosa accadde al signor Wheeler dopo  questa discussione. 
Quel che sappiamo è che, durante l’inverno  1843-1844, iniziò ad osservare il sabato. 
 
All’inizio  non trattò questo soggetto quando predicava in chiesa, ma non esitava a 
parlarne quando prendeva la parola nell’edificio della scuola. 
La signora Oakes e il signor Wheeler fecero conoscere la verità del Sabato anche al 
signor T.M. Peble,  un altro predicatore venuto per incontrare la comunità avventista di 
Washington. Ben presto  anche il signor Peble iniziò ad osservare il sabato. 
Wheeler e Peble furono i primi predicatori avventisti ad osservare il sabato. 



Gli avventisti non avevano allora alcun luogo di culto di loro  proprietà. 
Erano passati solo due mesi della triste esperienza della grande  delusione, ma un piccolo 
seme stava germogliando! 
 
La famiglia Farnsworth era anch’essa avventista. Tutti avevano creduto che Gesù sarebbe 
ritornato nel 1844, come William Miller  l’aveva annunciato. La signora Oakes aveva 
parlato loro del sabato, Ma essi erano così occupati a prepararsi per incontrare Gesù il 22 
ottobre 1844, che il soggetto del sabato era diventato l’ultima loro preoccupazione. 
I Farnsworth parlarono alla signora Oakes dell’imminente ritorno  di Gesù, ma questo non 
interessava per niente alla signora. Così  vissero sotto lo stesso tetto, ognuno adorando 
Dio sinceramente, ma senza comprendere le convinzioni dell’altro. 
Durante la notte del 22 ottobre 1844, un gruppo di avventisti si  era riunito nella piccola 
Cappella Bianca per incontrare il loro Salvatore. Speravano di rivedere i loro cari, seppelliti 
nel  cimitero all’esterno della cappella, risuscitare e andare ad incontrare Gesù. La vita su 
questa terra stava per finire. Essi andavano finalmente a casa, in cielo! 
 
L’indomani, quelle stesse persone, deluse, scoraggiate, camminavano, ognuno verso la 
propria dimora, fra la derisione e il sarcasmo dei loro vicini non credenti. Che cos’era 
successo ? Tutti volevano capire. Molti apostatarono e rigettarono l’idea dl ritorno di Gesù. 
Abbandonarono anche la fede. Credevano di essere stati ingannati. 
William Farnworth invece, insieme a suo fratello Cyrus, continuò a confidare in Dio. Più 
che mai, essi chiedevano a Dio di guidarli nella loro ricerca della verità. ed è proprio in 
questo periodo che essi decisero di affrontare più seriamente l’argomento del sabato. 
 
Una domenica, proprio alcune settimane dopo, nel bel mezzo del sermone, William 
Farnworth si alzò e annunziò che da quel giorno  avrebbe osservato il Sabato dell’Eterno, 
il 7° giorno, al posto della domenica del papa. Spiegò brevemente come il papa aveva 
cambiato il giorno di riposo. 
Appena si sedette, suo fratello Cyrus si alzò e rese pubblica la decisione  di osservare il 
sabato. Rachel e Deligt Oakes erano al colmo della loro felicità e glorificavano Dio. Più 
tardi le Oakes  accettarono anch’esse la dottrina del ritorno di Gesù e Delight  divenne la 
moglie di Cyrus Farnsworth. 
 
La maggior parte degli altri membri di chiesa furono scontenti. Rifiutarono il sabato. Così la 
famiglia Farnsworth dovette lasciare la piccola Cappella Bianca. Tutti gli osservatori del 
sabato si ritrovarono nella casa dei Farnsworth per alcuni anni. Questo fu il primo gruppo 
degli avventisti osservatori del Sabato. Dopo alcuni anni comperarono la piccola Cappella 
Bianca, che  diventò la prima chiesa Avventista del 7° giorno. Questa cappella esiste 
ancora oggi e sono stati raccolti dei fondi per restaurarla. In questa piccola cappella i 
nostri pionieri, primi osservatori del sabato, avevano atteso invano il ritorno di Gesù il 22 
ottobre 1844. 
 
La famiglia  Farnsworth era un esempio  per la comunità. 
Il signor Farnsworth aveva molto coraggio e non si vergognava delle sue idee con 
nessuno. Voleva ancora testimoniare ai suoi vicini, disgraziatamente molti di loro non 
vollero ascoltare i suoi sermoni. Allora lasciò che la sua vita testimoniasse la sua fede. 
 
Un giorno il signor Muzzy, proprietario di un grande negozio di generi alimentari, apprese 
che uno dei suoi vicini, il signor  Snow, era molto ammalato e che doveva rimane a letto 
almeno due mesi.  Non poteva quindi né tagliare, né conservare il suo fieno in tempo. Il 
signor Muzzy era preoccupato per il signor Snow e parlò di lui e della sua malattia a tutti 



gli agricoltori (fattori) che venivano nel suo negozio, sperando che qualcuno  avrebbe  
preso  l’iniziativa di dare una mano  a questo poveretto. Ma tutti trovavano una scusa. 
Erano tutti molto occupati. 
 
Fu allora che il signor Farnsworth entrò nel negozio.  
 
- “Bene, euh,  grazie di avermelo detto “, fu la sua risposta. 
 
Ma,  attraverso il suo sguardo, il signor Muzzy comprese che l’affare poteva avere una 
soluzione. 
Ed aveva ragione! Perché il giorno dopo, il signor Farnsworth  e i  suoi ragazzi stavano 
tagliando il fieno del signor Snow. 
 
Alcuni mesi dopo il signor Muzzy aveva bisogno di comperare delle patate per venderle. I 
signori Farnsworth, come pure un altro agricoltore, ne avevano ognuno un centinaio di kg. 
da proporgli. Il signor Muzzy disse loro che potevano portargliele e che non le avrebbe 
pesate  perché aveva fiducia in loro. Più tardi gli venne la curiosità e decise di pesarle. 
Scoprì allora che l’altro agricoltore lo aveva imbrogliato e gli aveva dato 30 kg. di meno del 
peso previsto. Il Signor Farnsworth, invece, ne aveva portate 130 kg. invece di 100 kg. 30 
kg. in più. 
 
“Così risplenda la vostra luce nel cospetto degli uomini, affinché  veggano le vostre 
buone opere e glorifichino il  Padre vostro che è nei cieli”  Matteo 5:16. 
 
E’ difficile essere diversi ed è ancora più difficile quando gli altri ci prendono in giro. Ma se 
la nostra vita testimonia della nostra fede, gli altri non possono fare altro che rispettarci, 
come avvenne per William Farnsworth, molti anni fa, a Washington nel New Hampshire. 
 


	WILLIAM     FARNSWORTH
	GLI AVVENTISTI SCOPRONO IL SABATO
	Ma,  attraverso il suo sguardo, il signor Muzzy comprese che l’affare poteva avere una soluzione.



